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Cari concittadini,
il 7 marzo il Coronavirus ci ha chiuso in casa; esattamente 3 mesi 
dopo, come comitato di redazione, chiudiamo l’impaginazione di 
questo numero del notiziario comunale. 

Abbiamo voluto intitolarlo “Si riparte” perchè sia l’augurio più 
sincero a riprendere in mano la propria vita dopo la pausa forzata.

Ringraziamo il Corpo musicale S. Cecilia e la Pro Loco che, 
nonostante le difficoltà, ci hanno aiutato a riempire le pagine 
dedicate alle associazioni del nostro paese con i loro contributi 
che trovate dopo l’approfondimento politico.

Buona lettura quindi e forza che... si riparte!

        Il Comitato di Redazione

N°26 - Giugno 2020

La scadenza per la presentazione 
degli articoli per il prossimo numero è fissata 

per il  4 Settembre 2020
Il materiale deve essere inviato all’indirizzo mail:
ilnostrocomune.gerenzano@gmail.com
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Care Concittadine e cari Concittadini,
nella speranza che questa pandemia diventi solo un ricordo già nei prossimi mesi, vi 
riporto i dati riassuntivi fornitimi dall’Agenzia Tutela Salute-Insubria: dall’inizio 
della pandemia ad oggi, 29 Gerenzanesi sono risultati positivi al Coronavirus. Di questi, 
purtroppo due persone sono decedute, come comunità rinnoviamo le condoglianze 
ai loro familiari e ad essi ci stringiamo. Ai tre Gerenzanesi che risultano ad oggi positivi 
al Coronavirus auguriamo una pronta guarigione!
La prossima sfida che occorre affrontare coinvolge gli aspetti economici e occupazionali. 
Come Comune ci stiamo impegnando per gestire al meglio la situazione, con gli 
strumenti a nostra disposizione, lavorando in particolare su questi fronti con l’Ufficio 

Servizi Sociali e con l‘Ufficio Ragioneria/Tributi. Non vogliamo fare facili proclami riguardo a riduzioni/esenzioni 
delle tasse o altro, perchè il bilancio comunale deve quadrare. Sarà fondamentale il sostegno del Governo ai 
Comuni, come promesso: noi sicuramente faremo la nostra parte. 
Durante il picco della pandemia molte sono state le manifestazioni di solidarietà attuate nel nostro 
Comune: una nota positiva da conservare nella mente e nel cuore.
Ed ora, che ci stiamo riappropriando delle nostre abitudini e rientrando nella normalità, è più che mai necessario 
rispettare con scrupolo le disposizioni che ancora risultano fondamentali per la tutela della nostra 
salute.
Ricordo con differenti emozioni alcune celebrazioni di questi mesi, a cui ho presenziato in rappresentanza 
di tutti i Gerenzanesi: il 31 marzo, giorno in cui in tutta Italia abbiamo ricordato le vittime del Covid; il 25 aprile 
Festa della Liberazione il 2 giugno Festa della Repubblica; il 1 maggio, la tradizionale processione al Santuario 
di Saronno.
Come riportato sul Nostro Comune n.25 di marzo 2020 (pubblicato solo sul sito web comunale), sono ripartiti 
alcuni cantieri e le procedure relative alle opere elencate. Sono riprese anche le prove di esame per 
l’assunzione di personale comunale in sostituzione di quello dimissionario. È terminata la progettazione della 
pista ciclabile in varesina, in autunno inizieranno i lavori. E’ stato aperto alla viabilità il sottopasso ferroviario (costi 
interamente a carico di Ferrovie Nord).
Regione Lombardia a maggio ci ha stanziato 500mila euro per lavori pubblici, con il vincolo di iniziare i lavori 
entro il 31 ottobre 2020. Un contributo importante e concreto, che impone scelte di immediata attuazione.
L’8 giugno è terminato un anno scolastico sui generis: agli studenti, agli insegnanti e ai genitori, che hanno 
affrontato una situazione di impensabile difficoltà, rivolgo il mio pensiero e un ringraziamento per quanto fatto. 
Nuove sfide attendono il mondo della scuola già da settembre.
Ringrazio tutti Voi Gerenzanesi, dai più piccoli ai più grandi, per avere rispettato le disposizioni governative 
e regionali: indubbiamente un periodo complesso per tutte le famiglie, con le quotidiane occupazioni  e 
preoccupazioni.
Ringrazio i dipendenti comunali, in particolare l’ing. Bonnet dell’Ufficio Tecnico, che in questi mesi si sono 
adoperati per rivedere le modalità operative, garantendo a turno una presenza negli Uffici.
Ringrazio la Protezione Civile per il lavoro svolto, in particolare il coordinatore sig. Montrasio, e per la 
quotidiana disponibilità e operosità.
Ringrazio i Medici di famiglia, ogni giorno in prima linea a sostegno della nostra comunità, che hanno 
lavorato in condizioni a dir poco critiche.
Ringrazio la Caritas parrocchiale, le associazioni e i tanti cittadini, che anonimamente hanno donato e si 
sono messi a disposizione per il bene comune.
Grazie a tutti gli Operatori della Sanità, alle Forze dell’Ordine, soprattutto a quelle del nostro territorio, a 
coloro che lavorano con professionalità e impegno per affrontare al meglio questa emergenza.
La porta del Sindaco è sempre aperta, per raccogliere gli input e ascoltare consigli.            

Il Sindaco 
                                     Ivano Campi                                                                                                                                                     
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Il sociale ai tempi del coronavirus
Il periodo che abbiamo vissuto e che stiamo vivendo caratterizzato dalla pandemia COVID 19, ha visto i 
servizi sociali e la rete del volontariato sociale riorganizzarsi per operare in una situazione di emergenza 
sanitaria, sociale ed economica. I bisogni sono aumentati, le persone che chiedono un aiuto concreto 
aumentano giorno dopo giorno. È necessario pensare e fornire risposte in tempi rapidi e ri-progettare il 
futuro. 
In questa emergenza moltissimi operatori del sociale e tantissimi volontari si sono impegnati personalmente 
mettendo a disposizione il proprio tempo. Ora e per il futuro l’impegno richiede di superare la fase di 
creatività e di costruire un percorso strutturato, definito e organizzato. In breve è necessario costruire una 
cabina di regia per coordinare il lavoro di tutti in una rete attraverso la quale sostenere il maggior numero 
possibile di persone, senza lasciare indietro nessuno. È fondamentale per la nostra realtà comunale la 
collaborazione tra Servizio Sociale comunale, Caritas Parrocchiale, Banco Alimentare, Oratorio e altre 
organizzazioni di volontariato. Questa collaborazione consiste in uno scambio continuo di informazioni 
sulle persone che vi si rivolgono sia in un lavoro di coprogettazione che prevede la programmazione di 
nuovi e ancor più efficaci progetti a sostegno delle persone in difficoltà anche evitando che qualcuno 
abbia un doppio aiuto a scapito di qualcun altro. 
Per citare un esempio concreto, la Caritas ha chiesto tempo fa ad un supermercato del territorio di attivare 
il “carrello sospeso” cioè di dare la possibilità, a chi vuole, di acquistare generi alimentari e depositarli in 
un carrello che poi Caritas avrebbe utilizzato per distribuire i prodotti donati alle persone in difficoltà. Il 
supermercato in questione in un primo momento non ha potuto dare la propria disponibilità in quanto 
già attivo con altra associazione di volontarato che serve un altro Comune; successivamente la richiesta 
congiunta di Caritas e amministrazione comunale, in accordo con l’altra associazione di volontariato, ha 
sortito esito positivo per un aiuto ai residenti del nostro comune. 
Caritas , Banco Alimentare e Amministrazione Comunale, proporranno questa modalità di aiuto anche 
alle altre attività commerciali del territorio. Perchè insieme? Perché, anche in questo caso, l’unione tra 
Pubblico e associazioni di volontariato può aumetare l’efficacia dell’intervento. Queste azioni sono 
nelle corde di questa Amministrazione Comunale e nella “mission” delle associazioni di volontariato: 
programmarli ed attivarli insieme è la fase che dobbiamo implementare per meglio affrontare le difficoltà 
che si prospettano all’orizzonte.
A chi dobbiamo pensare? A chi dobbiamo arrivare? Ecco cosa stiamo programmando:
• assistenza a domicilio per garantire un aiuto ad anziani, disabili e persone in difficoltà. Il Servizio 

Sociale comunale è in contatto con Caritas , Banco Alimentare e altri singoli volontari per monitorare 
i bisogni e le richieste dei nostri concittadini;Il servizio sociale comunale ha attivato diversi interventi 
di assistenza domiciliare (Assistenza domiciliare Integrata) e il servizio di pasti a domicilio per persone 
anziane o giovani in difficoltà;

• Il servizio di tutela minori è stato potenziato ed affidato ad una Cooperativa Sociale tramite bando 
di gara;

• abbiamo attivato uno sportello psicologico per soggetti deboli;
• abbiamo predisposto un elenco di contatti che consentono alla persona bisognosa la possibilità di 

usufruire della consegna di farmaci a domicilio. Tramite Volontari Civici e Protezione Civile, stiamo 
organizzando dei piccoli servizi per le persone sole (consegna pasti o spesa in casa, contatti telefonici);

• da inizio emergenza Covid abbiamo istituito il servizio di messaggistica istantanea Whatsapp “Info 
Gerenz@no”, utile per ricevere informazioni;

• abbiamo predisposto e messo in rete un elenco di attività alimentari-non alimentari-farmacie che 
effettuano consegna a domicilio;

• stiamo predisponendo un ulteriore elenco di attività artigianali che potranno intervenire a domicilio 
(ad esempio per riparazioni urgenti idrauliche, antennisti e riparazione TV;
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• stiamo programmando, per anziani soli in casa, interventi semplici realizzabili, come ad esempio 
telefonate periodiche per chiedere non solo quali bisogni materiali la persona vorrebbe vedere attivati 
ma anche per dialogare, per riattivare un contatto sociale e combattere la solitudine e l’isolamento.

Di seguito, per una corretta informazione su come vengono spesi i soldi di tutti i contribuenti, elenchiamo 
le risorse impegnate e spese da questa amministrazione per l’anno 2019. Altrettante somme sono state 
impegnate anche per il 2020 con la previsione di un ulteriore investimento di risorse pubbliche comunali.
• rette comunita per minori € 198.000,00 
• contributo affido € 3.600,00 
• spesa per abbattimento rette asilo nido € 37.200,00
• assistenza domiciliare minori € 52.000,00 
• altri interventi per minori € 10.300,00 
• servizio sociale di base € 24.700,00
• interventi di housing sociale € 10.500,00 
• convenzione caf € 1.000,00 
• rette di ricovero in istituti € 19.200,00 
• serviziio assistenza domiciiare € 67.500,00
• contributi a soggetti in difficoltà o a rischio di emarginazione € 48.500,00 
• rette centri diurni/cse/rsa € 250.000,00 
• servizio inserimento lavorativo a favore disabili e soggetti in difficoltà economica € 75.600,00 
• fondo non autosufficienze € 22.000,00 
• altri interventi per la disabilità € 3.420,00 
• a questi vano sommati interventi ecoomici a favore della scuola materna Carlo Berra per € 130.000, e 

dell’istituto comprensivo per € 72.150 
Occorrono sempre maggiori risorse economiche per mantenere e aumentare gli interventi ma è 
necessario e doveroso operare in tal senso e così sta operando la nostra Amministrazione Comunale. Si 
auspica che lo Stato e la Regione sostengano economicamente i Comuni. I contributi arrivati dallo Stato, 
in particolare i 58 mila euro da investire a favore di Persone in difficoltà, sono state un concreto aiuto ma 
non possono essere un intervento una tantum. Comuni e volontariato non vanno lasciati soli: Stato e 
Regione devono legiferare in modo da permettergli di disporre delle necessarie risorse.
Permettetemi di ringraziare l’Associazione Saronno Point (tramite la quale abbiamo fatto arrivare a 
Gerenzano molti generi alimentari che poi i volontari Caritas hanno distribuito e distribuiranno a chi 
ne ha bisogno), il Banco Alimentare, la Caritas, la Protezione Civile, il Responsabile della Polizia Locale, 
gli operai ed impiegati comunali per il lavoro svolto; non voglio dimenticare la Farmacia Comunale per 
l’impegno economico elargito a favore del Settore Sociale. Voglio sottolineare il lavoro degli opertori del 
Servizio Sociale comunale che hanno, in brevissimo tempo e in una difficoltosa situazione lavorativa, 
assegnato le risorse affidateci dal governo (58 mila euro) ad un numero significativo di famiglie e che 
sono sempre attenti nel tentativo di conoscere e aiutare le fasce più deboli. Un plauso va ai dipendenti e 
tirocinanti della Cooperativa Oasi che ha in appalto la pulizia strade e ai tirocinanti del Comune che, pur 
in una fase delicata e nel rispetto delle norme, hanno garantito la pulizia e la tenuta in ordine del paese. 
Continueremo, come amministratori, a fare la nostra parte con indirizzi politici, verifiche, collaborazione 
nel programmare servizi che possano essere in grado di affrontare le difficoltà e la nuova realtà che ci 
prepariamo a vivere. Lo faremo con il massimo impegno per rendere meno difficile questo momento. 
Siamo disponibili a confrontarci con chiunque abbia voglia di fare, di proporre, di lavorare con spirito 
costruttivo e di servizio.
       Assessore alle Politiche Attive per 
                       il Lavoro e Integrazione Sociale
        Dario Borghi 
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Il punto della situazione
Dopo questo periodo estremamente difficile per tutti, vorrei aggiornarvi con delle informazioni sullo 
stato delle principali opere pubbliche che verranno realizzate a Gerenzano nei prossimi mesi:

Sottopasso via Biagi: l’opera è stata inaugurata sabato 6 giugno ed ha previsto l’apertura del sottopasso 
ferroviario con la conseguente chiusura dei passaggi a livello di Gerenzano. I lavori sono stati realizzati 
con fondi dell’Unione Europea destinati a favore di Regione Lombardia e finalizzati all’eliminazione delle 
barriere mobili nel territorio lombardo.

Rotonda e pista ciclabile lungo via Carducci: dopo la pausa forzata, il cantiere si è riaperto con la 
pista ciclabile e poi proseguirà con la rotonda all’incrocio con via Manzoni.

Rifacimento del viale centrale del Cimitero: la procedura di gara è conclusa e i lavori partiranno nel 
periodo estivo. A seguire verranno installate le telecamere, i pannelli solari e i led per i lumini votivi.
Riqualificazione via Don Gnocchi: il cantiere ha riaperto. Il primo tratto di collegamento stradale e ciclabile 
tra via Don Gnocchi e via Firenze/Massinetta è quasi terminato. Seguirà la riqualificazione della via.

Pista ciclabile lungo via Clerici: il progetto è finito e depositato. Proprio in questi giorni i proprietari 
interessati stanno ricevendo le comunicazioni per la cessione delle aree al Comune, dopodichè 
approveremo ufficialmente il progetto con apposita delibera di Giunta con inizio lavori previsto per 
ottobre.

Nuova struttura coperta al Parco degli Aironi: il progetto che prevede una struttura coperta in legno 
e vetro è ormai pronto. Seguirà la gara e l’inizio dei lavori è previsto per l’autunno, periodo in cui l’affluenza 
al parco  è in fase calante. La struttura coperta sarà pienamente funzionate dalla primavera 2021.

Nuovo campo sintetico via Inglesina: il progetto è stato fatto e siamo in fase di gara. I lavori partiranno 
nel periodo estivo.

Solo la struttura al Parco degli Aironi e il campo da calcio sono stai finanziati con risorse proprie del 
Comune di Gerenzano. Tutte le altre opere verranno realizzate con fondi  di aziende private tramite 
urbanizzazioni, compensazioni o project financing.

Recentemente lo Stato (90.000 euro) e la Regione Lombardia (500.000 euro) ci hanno destinato dei fondi 
che useremo per questi interventi:

• 275.000 euro per il rifacimento della via duca degli Abruzzi e della piazza antistante l’ingresso 
principale del Municipio

• 175.000 euro per asfaltature stradali

• 50.000 euro per dei lavori di riqualificazione del Palazzetto dello Sport

• 90.000 euro per la sistemazione definitiva dell’archivio comunale, adempimento che per legge 
dobbiamo assolvere

Con questo mio articolo spero di avervi dato delle informazioni semplici e chiare sullo stato dei progetti 
futuri. Ho sempre pensato che la semplicità a la chiarezza siano fondamentali per chi vuole veramente 
rendere la Politica comprensibile a TUTTI i cittadini.

Ringrazio i gerenzanesi per i comportamenti responsabili, per la diligenza e la serietà con cui hanno 
affrontato questo difficile momento.

            Emanule Pini
                  Assessore Lavori Pubblici, Edilizia Privata,  
         Urbanistica, Attività Produttive
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Cosa fare e non è possibile fare evitando polemiche inutili
In questo periodo di emergenza abbiamo assistito a diversi teatrini della politica. Tantissime promesse, poche 
mantenute ed altre impossibili. La nostra lista, che lavora per il nostro “piccolo” comune ed i suoi cittadini, non 
ha promesso nulla che non potesse mantenere. Qualcuno ha formulato proposte fantasiose, sostenendo che 
molto fosse stato fatto nei comuni limitrofi e nulla a Gerenzano ma, come sempre, non è così. Ovviamente 
abbiamo approfondito con attenzione le proposte (o promesse) fatte da alcune amministrazioni limitrofe, 
ma nulla si è dimostrato praticabile o effettivamente incisivo. Non vogliamo citare esempi per non fare torto a 
nessuno e ci limitiamo ad analizzare quello che abbiamo valutato e che compete all’amministrazione locale:

• Non prevedendo le normative del Governo disposizioni in merito alla sospensione dei versamenti 
ordinari, con particolare riferimento alle entrate locali, l’Amministrazione ha ritenuto necessario agire 
mediante il differimento delle scadenze di versamento di canoni e tributi, al fine di mitigare gli effetti 
dell’emergenza sulle famiglie e sulle attività locali: tutti i pagamenti spontanei relativi a tributi, tasse, 
imposte locali, canoni e contributi, con scadenze comprese tra marzo e fine aprile, si sono potuti 
effettuare entro il 31 maggio 2020 senza applicazione di sanzioni

• TOSAP (occupazione di suolo pubblico): è stata prevista l’esenzione del pagamento della tassa per le 
attività commerciali dal 01 Marzo sino al 31 Dicembre. Sono state esonerate dal pagamento, per tutto 
il periodo di sospensione delle attività, le ditte che hanno occupato il suolo pubblico (ad esempio con 
ponteggi per le ristrutturazioni, ecc.)

• TARI (tassa raccolta rifiuti e servizi ecologici). Per il Comune la TARI è una “partita di giro”: le spese 
sostenute devono essere recuperate al 100%. Al momento non esiste normativa che consenta un minor 
recupero di quanto speso e, soprattutto, non è pensabile per il bilancio comunale effettuare un servizio 

Estratto dal progetto esecutivo della Ciclabile di via Clerici
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di oltre 1.000.000 € gratuitamente. Tuttavia per l’anno 2020 è stato stabilito il posticipo del pagamento 
della tassa in due rate (novembre 2020 e gennaio 2021), oltre che la revoca delle nuove tariffe e la 
reintroduzione di quelle dello scorso anno. È prevista inoltre la sospensione del versamento TARI per gli 
operatori del mercato ambulante per tutto il periodo di chiusura attività decretata dai provvedimenti 
governativi

• IMU: la riduzione dell’IMU non è al momento ipotizzabile perché non prevista da alcun provvedimento 
governativo che la possa legittimare né, tantomeno, è possibile ridurla per frazioni di anno (solo 
per alcuni mesi) perché la normativa non lo consente. Ovviamente, qualora subentrassero diverse 
disposizioni, provvederemo alla sua riduzione. Facciamo tuttavia presente 
che sia l’IMU che l’addizionale IRPEF sono le uniche imposizioni fiscali che 
garantiscono l’equilibrio di bilancio, condizione essenziale e fondamentale 
per l’approvazione dello stesso e la “sopravvivenza” del Comune. Una 
riduzione dell’IMU potrebbe essere compensata solo da un introito 
straordinario e a fondo perduto da parte dello Stato, ipotesi al momento non 
prevista. Va inoltre considerato che, proprio per il periodo di sospensione 
delle attività lavorative, anche l’introito IRPEF previsto per l’anno 2020 subirà 
inevitabilmente una contrazione che dovrà essere recuperata attraverso 
ulteriori tagli della spesa. A decorrere dal 1° gennaio 2020 è stata abrogata la 
TASI ed è entrata in vigore la nuova IMU, che accorpa in parte la precedente Tasi. Pur rimanendo invariata 
la data di scadenza del versamento dell’acconto IMU (16 giugno 2020), l’Amministrazione di Gerenzano 
ha voluto anche in questo caso salvaguardare il tessuto socio-economico del territorio comunale, 
prevedendo la possibilità, per i contribuenti che hanno registrato particolari difficoltà economiche 
(perdita del posto di lavoro, riduzione del 33% del fatturato) di corrispondere la prima rata entro il 30 
settembre 2020 senza applicazione di sanzioni ed interessi

• CENTRO ESTIVO: l’Assessorato competente, insieme ai funzionari del Settore Servizi Sociali - Settore 
IV, sta valutando se e come organizzare un centro estivo sulla base delle attuali linee guida allegate 
al DPCM del 17.05.2020. Considerate le misure da adottare, un eventuale progetto potrà essere 
articolato in maniera assai differente rispetto agli anni precedenti, ad esempio riducendo tempi di 
accoglienza sulla giornata, numero di partecipanti, durata complessiva e proponendo attività diverse. 
Come ogni anno l’Amministrazione Comunale si era per tempo preparata all’organizzazione del 
centro estivo predisponendo a suo tempo una gara per l’affidamento pluriennale, al fine di garantire 
continuità al progetto educativo e tempi rapidi per l’avvio. Purtroppo a causa dell’emergenza sanitaria, 
la gara è stata sospesa per parecchie settimane ed è ripartita recentemente. Per oggettivi motivi di 
organizzazione, un’eventuale proposta non sarà attuabile in tempi brevi, ma stiamo lavorando per dare 
una risposta efficace che tenga presente dei bisogni dei partecipanti nel rispetto della tutela sanitaria. 
L’Amministrazione Comunale ha a cuore anzitutto la salute dei nostri bambini, senza dimenticare i 
bisogni delle famiglie e l’importanza dei momenti di socializzazione.

Come lista civica stiamo lavorando dall’inizio dell’emergenza per valutare tutte le possibilità operative e di 
manovra che possiamo mettere in campo ma, come avete avuto modo di leggere, sono ben poca cosa 
senza un sostanziale trasferimento di risorse dallo Stato centrale. Qualche anticipazione è già arrivata (€ 
89.000 circa) per la riduzione dell’imposizione fiscale o per il sostegno di alcuni interventi ma è poca cosa 
rispetto alle reali esigenze di bilancio. Rimane un’unica certezza: ai comuni (anche se sembra valere solo per 
quelli medio-piccoli) non è concesso chiudere il proprio bilancio annuale in deficit ma la parità di bilancio 
(spese= entrate) rimane un obbligo. Il dovere di tutti noi è quello di aiutare la cittadinanza e, nel contempo, 
di preservare il comune da possibili dissesti finanziari che peserebbero inevitabilmente e di nuovo, su tutti i 
cittadini gerenzanesi.

         



Fondi per i più bisognosi, agevolazioni fiscali sulle imposte 
comunali, aiuti a scuole materne e centri estivi: le nostre proposte al 

al Sindaco per ripartire con maggiore serenità
Riteniamo che anche una forza politica di opposizione come la nostra, che ha 
come obiettivo futuro quello di amministrare il proprio paese, abbia la facoltà, ma 
soprattutto il dovere di proporre a chi oggi governa Gerenzano, delle proposte 
serie, concrete e fattibili, che già altre amministrazioni stanno mettendo in 
essere. Poi chi ha il potere decisionale, dovrà assumersi la responsabilità di 
prenderle in considerazione, oppure no.

FATTA QUESTA PREMESSA IMPORTANTE, LE NOSTRE PROPOSTE SONO:

• La creazione di un fondo tramite un conto corrente, attraverso contributi 
economici di privati, attraverso la cosiddetta beneficienza di cittadini volenterosi, dove raccogliere risorse 
a favore delle famiglie in difficoltà, attraverso buoni spesa e altri interventi a sostegno della cittadinanza 
vista la situazione straordinaria dovuta alla pandemia.

• Come già accaduto in altri comuni, chiediamo agevolazioni fiscali come l’azzeramento delle tasse 
comunali (TARI, TOSAP) per conservare il più possibile, il nostro patrimonio produttivo, esentando le 
attività commerciali, artigianali dal pagamento di tali imposte comunali, visto che sono rimasti chiusi 
totalmente o parzialmente per l’emergenza COVID 19 e che la crisi ha ridotto i costi del servizio di raccolta 
e smaltimento rifiuti.

• Ridurre del 15% per ogni mese di chiusura totale e del 10% per ogni chiusura parziale di tutte le attività 
produttive per quanto riguarda l’IMU.

• Chiediamo più fondi per le nostre scuole materne e l’organizzazione del consueto Centro estivo, come 
sta avvenendo in diversi comuni anche del saronnese, calmierando in questo modo i costi e dunque le 
rette, mantenendo ovviamente le più scrupolose norme di sicurezza anti Covid-19 per gli adulti e per i 
nostri bimbi.

• Istituire una commissione, o un tavolo di lavoro con le attività produttive del nostro territorio, aperto 
anche alle forze di opposizione, come segnale di partecipazione, di unità e di collaborazione in questo 
momento di particolare difficoltà del nostro paese.

Deve essere chiaro fin da subito, che a noi non interessa prenderci i meriti, ma semplicemente dare il nostro 
contributo, per quello che possiamo fare ovviamente, come forza politica responsabile e attenta ai bisogni dei 
gerenzanesi, in quanto quello che conta, soprattutto in un momento molto difficile a causa della pandemia in 
corso, è quello di dare una mano ad imprese, esercenti, artigiani e famiglie in difficoltà.
Con questo auguriamo a tutti i commercianti, artigiani e a tutte le attività produttive in genere di riprendere in 
fretta la loro normale quotidianità lavorativa, in modo da tornare al più presto alla piena occupazione di tutti i 
lavoratori, in modo che tutte le famiglie vivano con la massima serenità il futuro che le attende.

Il gruppo “Noi con Cristiano Sindaco”
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La recente epidemia di Coronavirus ci ha insegnato due cose sulla Sanità lombarda: 

1. la professionalità che è in grado di esprimere il personale dei nostri ospedali 
è eccellente, tanto da riuscire a limitare i danni del contagio lavorando 
con grande spirito di sacrificio sotto la pressione di un flagello difficile da 
affrontare, con strumenti insufficienti su cui contare e in strutture non adatte 
a  un’emergenza di questa portata; 

2. La logica organizzativa su cui essa si basa, imperniata su un progressivo 
abbandono della gestione pubblica del servizio a tutto vantaggio di privati che lavorano in convenzione, 
è del tutto inadeguata a fronteggiare situazioni straordinarie come quella che si è presentata.

I motivi di questa inadeguatezza sono chiarissimi: le strutture private privilegiate negli ultimi anni tendono 
a specializzarsi in settori e tipi di intervento che, secondo i protocolli vigenti, risultano più remunerativi di 
quelli necessari per la cura delle malattie croniche e delle patologie che richiedono degenze molto lunghe, 
e anche di quelli indispensabili per la prevenzione e il contenimento di emergenze eccezionali come quella 
con cui abbiamo avuto a che fare in questi mesi.

Uno degli effetti secondari più deleteri di questa impostazione è l’abbandono di molti reparti negli ospedali 
locali – di dimensioni più contenute –, tanto da lasciare sguarnite dal punto di vista dei servizi offerti ampie 
porzioni del territorio.

Il previsto, progressivo ridimensionamento dell’ospedale di Saronno, programmato dalla maggioranza 
regionale di centrodestra nel silenzio quiescente dei gruppi nostrani di matrice sovranista, rientra in questa 
politica. 

A questo proposito ribadiamo quanto da noi scritto sulle pagine di questo stesso notiziario ormai quasi un 
anno fa: crediamo che sia fondamentale la salvaguardia di un presidio ospedaliero che, come dimostrato 
anche nel corso dell’epidemia di Covid, costituisce un bene prezioso per tutta la comunità che ad esso fa 
riferimento.

Aggiungiamo che, più che dichiarazioni episodiche e iniziative puntuali a difesa del nosocomio saronnese 
– come quelle opportunamente, seppure un po’ timidamente formulate dalla lista civica che amministra 
Gerenzano –, occorrerebbe una generale revisione di quella concezione del sistema sanitario (concepita 
sull’asse che unisce la Lega all’area politica che riconosceva in Roberto Formigoni il proprio punto di 
riferimento) che, dietro il paravento della cosiddetta sussidiarietà, finisce per penalizzare fatalmente la rete 
degli ospedali pubblici e tutta la medicina territoriale.

Gerenzano Democratica

Il Covid, la Sanità lombarda e l’ospedale di Saronno
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Nella giornata del 6 Giugno 2020, è stato chiuso lo “storico” passaggio a livello 
che faceva anche da confine tra i comuni di Gerenzano e Turate nei pressi 
della stazione ferroviaria.

Questo è sempre stato, negli anni, il classico collegamento tra i due comuni e 
ora tutti dovranno cambiare le loro abitudini adeguandosi alla nuova viabilità 
che, pur ben progettata che sia, non permetterà più un attraversamento 
diretto come prima, almeno per quanto riguarda le auto.

Il nuovo progetto prevede anche la chiusura dell’altro passaggio a livello 
in Via Rovello, dove chi ci abita sarà altrettanto costretto ad un giro in auto  più lungo e tortuoso per 
raggiungere il centro del nostro paese. Mentre per quanto riguarda pedoni e ciclisti verrà creato un 
doppio collegamento, uno per raggiungere Gerenzano e uno per Turate.

Tutto questo fa parte di un programma di interventi infrastrutturali che Ferrovie Nord sta realizzando per 
l’eliminazione dei passaggi a livello e degli attraversamenti a raso.

Dovremo aspettare l’inaugurazione 
per capire meglio la praticità di questi 
interventi ma la cosa certa è che ci 
vorrà un po’ a dimenticare la ben 
più “comoda” viabilità a cui gli storici 
abitanti di questi due comuni erano 
abituati da anni.
Sicuramente invece andremo ad 
eliminare le code che si creavano in 
zona stazione e ci guadagneremo 
in sicurezza in quanto proprio 
quell’attraversamento è stato teatro 
di brutti incidenti nel corso della sua 
storia.

I “veri” gerenzanesi si ricorderanno poi della filastrocca dei due cani, uno di Gerenzano e uno di Turate, 
che si incontrarono a metà del passaggio a livello per contendersi un osso, quando il gerenzanese disse: 
“Di dove sei?”, “ Da Turaa” rispose l’altro spalancando la bocca e perdendo l’osso. Rimasto male allora  penso’ 
di giocare la stessa carta chiedendo “E tu di dove sei?”, ma l’altro furbo rispose a bocca chiusa “Da Gerenzan” 
tenendosi l’osso e tornando fiero al nostro paesello.

Chissà se dovremo variare anche questa filastrocca???

Idee in comune

Addio al passaggio a livello
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Solidarietà a Gerenzano in tempi di difficoltà
“Chi nel cammino della vita ha acceso anche soltanto una fiaccola 

nell’ora buia di qualcuno non è vissuto invano.”
con questo pensiero di Madre Teresa di Calcutta e con questo articolo la Pro Loco Gerenzano desidera 
ringraziare tutte e tutti coloro che in questo lungo periodo di isolamento nel nome della solidarietà e dei 
valori si sono adoperati affinché ognuno di noi  potesse ricevere un sorriso.   
La coesione sociale, relazionale e affettiva, hanno reso meno buia questa traumatica esperienza. 
Nel 1888 venne fondata a Gerenzano la  “Congregazione di Carita’ di Gerenzano” che aveva  come presidente 
il Cav. Pietro Clerici.
Nel primo Consiglio sedevano  Luigi Rimoldi, Girola Antonio, Vanzulli Giuseppe e Porro Giuseppe. 
Il 28 Ottobre 1888 a Monza venne stipulato l’atto costitutivo avallato dalle firme del re d’Italia Umberto I e 
per il Ministero dell’Interno da Francesco Crispi.
Per statuto la Congregazione doveva amministrare i beni del “legato Berra” e dell’ “Opera Pia Fagnani”e dell’ 
“Opera Pia Garavaglia sac. Luigi”.
Il “legato Berra”, istituito nel 1894 in seguito a quanto disposto da Carlo Berra con un suo testamento olografo 
4 Ottobre 1856, con patrimonio di L. 14.000 oltre il fabbricato, fu eretto in Ente morale con R. Decreto 7 
Aprile 1895 amministrato da un consiglio di tre membri nominati dal Comune. 
Al “legato Berra” furono successivamente annessi i beni derivati da una eredità Vanzulli, con lo scopo di 
finanziare la costruzione dell’Asilo Infantile che oggi ne porta il nome.
Alla Congregazione di Carità con R. Decreto 6 Dicembre 1891 furono poi annessi i beni dell’ Opera Pia 
Garavaglia sac. Luigi, fondata con testamento 17 Giugno 1846, pubblicato nella Pretura di Saronno il 20 
Marzo 1846. 
Suo scopo: “Erogare annualmente due doti di L. 40 ciascuna a povere nubende di buoni costumi domiciliate da 
oltre cinque anni in Gerenzano distribuire annualmente il resto della rendita disponibile in sussidi elemosinieri in 
generi e in denaro, a domicilio, d’importo variabile e senza obbligo di continuità, a vecchi d’ambo i sessi, inabili al 
lavoro, preferibilmente se infermi o privi dalla vista, di un braccio o di una gamba e dell’uso di tali membra, o in 
caso di grave malattia, anche d’individui abili al lavoro o di qualunque età, purché gli uni e gli altri siano poveri o 
domiciliati nel comune di Gerenzano da almeno cinque anni. La rendita oggi è di sole L. 220 inferiore a quella che 
era disponibile in altri tempi, e soprattutto, per la notevole svalutazione del denaro, è insufficiente a lenire miserie 
e a dare un aiuto di qualche consistenza ai poveri bisognosi”.
Il Marchese Federico Fagnani nel suo testamento del 1838 aveva dapprima disposto un lascito personale:
“Lascio all’Ingegnere Carlo Berra mio segretario tre mille lire all’Anno finché campa, le quali saranno pagate senza 
alcuna sua  perdita o in o modo in qualunque luogo d’Italia gli piacesse di andare a stabilirsi; di più li dono il 
libretto della cassa di risparmio, che già da più anni ha in deposito.”
Nel testamento il Marchese aveva inoltre disposto diversi benefici per i contadini di Gerenzano tra cui:
“Lascio stabilmente alle donne abitanti in Gerenzano  una mezza libbra di pane di frumento, e altrettanto di carne 
di manzo al giorno, durante i trenta giorni immediatamente successivi al giorno del parto, ossia durante i primi 
trenta giorni del loro perpetuo, sotto la espressa condizione che per tutto il suddetto tempo non vadano a lavorare 
la campagna, e che adattino, se possono la loro prole; ordinando siccome ordinò espressamente che sia dato il 
pane e la carne in ispecie e non mai in denaro od altrimenti, perché diversamente non sarebbe conseguito il fine 
del presente caritatevole Legato”.

  Proloco Gerenzano 
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La Congregazione di Carità riuscì in sei anni a costruire 
l’asilo infantile Carlo Berra, tutt’ora funzionante, ma non 
fu in grado di elargire oltre la beneficenza alle puerpere 
ed ai poveri come prevedeva il testamento del Marchese 
Fagnani, se non per pochi anni. 
Tra le carte presenti in Gerenzano risultano lettere 
di protesta indirizzate nel 1901 da cento donne di 
Gerenzano alla Prefettura di Milano in cui si sollecitava 
l’elargizione della beneficenza da ben tre anni non più 
fatta.
In una prima lettera il comune di Gerenzano scrive:
“Si dichiara che il giorno 14 abbiamo ancora reclamato alla casa comunale per pretendere la nostra premizia che 
è stata lasciata dal nostro Marchese Fagnano che adesso noi si rivolgiamo alla Signora Prefettura di Milano che è 
già la parte di tre anni che mi danno più nulla che adesso tutte le donne sono stanchi di sopportarle”.
Una seconda lettera espone una ulteriore richiesta di giustizia da parte di 23 donne che reclamavano ancora 
i loro diritti:
“Si dichiara sottoscrivere che noi abbiamo riclamato ancora che noi vogliamo tutta la nostra premizia che è 
scritto al giorno 14 tutta pane e carne”.
Le due lettere e l’incartamento sono citate nelle cronache ecclesiali tenute da Don Banfi, prevosto di 
Gerenzano, che così scrive:
“L’Opera Pia Fagnani del marchese Federico, trae origini dal testamento 7 Febbraio e 24 Marzo 1838 in atti del 
notaio Dott. Giuseppe Alberti. 
Già amministrata dal proprietario del fondo Fagnani, indi concentrata nella Congregazione di Carità col Regio 
Decreto 6 Dicembre 1891”.
Suo scopo...” attuare i lasciti disposti dal Marchese”.

      Per il CdA della Pro Loco Gerenzano
      Presidente 
      Bernardina Tavella

 

Per lampioni non funzionanti si prega di contattare

ENEL SOLE

Al Numero verde: 800.901.050

O via mail: sole.segnalazioni@enel.com

Comunicando il numero stampato sul palo del lampione spento
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Il 2020 si presentava come un anno di grandi festeggiamenti per il  nostro Corpo Musicale cittadino. 
Ricorre infatti il centenario dalla fondazione e, per questa occasione, banda e majorettes avevano ideato  
un  fitto programma di eventi e momenti di festa da condividere con la cittadinanza.

I primi due eventi dell’anno avevano incontrato una grande approvazione di pubblico e tutto procedeva 
con entusiasmo poi…è arrivato il Covid19, che ha costretto anche la nostra Associazione a doversi 
fermare da tutte le attività in programma.

Dopo un momento iniziale di spaesamento e preoccupazione, abbiamo dato vita, con creatività, ad 
iniziative che potessero coinvolgere i nostri piccoli e grandi soci, permettendoci di attenuare  la distanza 
che tutti noi ci siamo trovati costretti a vivere.

E così la scuola di musica si è trasformata in un “ring virtuale” sul quale, a suon di sfide musicali, gli allievi 
si sono messi in gioco divertendosi. Ne è nato anche un video che li ha visti tutti protagonisti e partecipi 
con il loro talento. Inoltre, l’appuntamento settimanale con le lezioni di teoria musicale si è trasferito in 
un’aula virtuale, che ne ha modificato la forma ma non il contenuto. Questo è stato il modo, per noi, di 
tenere vivo l’entusiasmo che animava le lezioni del sabato mattina, che hanno sempre rappresentato un 
momento non soltanto di apprendimento ma anche di socializzazione.

Così anche la scuola di Majorettes ha continuato la propria attività agonistica grazie alla passione 
contagiosa delle responsabili del gruppo e delle atlete più grandi: tra video lezioni di allenamento e 
potenziamento, roteanti sfide a tempo di marcia e creative coreografie casalinghe il gruppo delle atlete  
ha mantenuto viva la propria anima, che le rende gruppo prima che singole e che da questo trae la 
propria forza.

E gli altri componenti del Corpo 
Musicale che la scuola l’hanno 
lasciata da un po’? Non hanno appeso 
strumenti e bastoni al chiodo ma, 
armati di cuffie e telefoni, hanno 
dato vita ad uno spettacolo virtuale 
registrandosi nell’esecuzione di alcune 
marce che, soprattutto in questo 
periodo primaverile, erano solite 
risuonare per le vie del paese nelle 
tante occasioni di festa a cui la banda 
partecipava. 

Come Consiglio Direttivo, siamo 
soddisfatti ed orgogliosi della risposta 
che abbiamo ricevuto dal nostro 
gruppo, dalla capacità di fare squadra 
anche in un momento così precario e 
delicato. La distanza non è diventata 
motivo di distacco tra noi ma ha 
consolidato la nostra unione. In questi 
tanti e lunghi giorni di lontananza, il 
lavoro quotidiano e costante dei molti 

 Corpo Musicale S. Cecilia 
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volontari che nella nostra associazione progettano e animano le tante attività proposte, non solo in 
questo particolare periodo, è risultato fondamentale e prezioso. 

I progetti che abbiamo in cantiere sono ancora tantissimi: vi invitiamo a seguirci e a supportarci sui nostri 
canali social, sempre ricchi di foto e video che raccontano di noi e della nostra storia lunga 100 anni, in 
attesa di incontrarci nuovamente per le vie e le piazze del nostro paese e riprendere i festeggiamenti per 
il compleanno del nostro Corpo Musicale.





NUMERO UNICO PER LE EMERGENZE

112

SERVIZIO DI CONTINUITÀ ASSISTENZIALE DI SARONNO 
(ex Guardia Medica)

Tel: 02 9613848

PROTEZIONE CIVILE GERENZANO 

Piazza S. Pio V 
Tel. e Fax: 02 9680782 - 340 3848597

E-mail: protezione.civile@comune.gerenzano.va.it

COMUNE DI GERENZANO 
Duca degli Abruzzi, 2,  Gerenzano (Va)

Tel: 02 963 9911
Pec: comune.gerenzano@pec.regione.lombardia.it 

SERVIZI INTERNI DI BASE E DI SUPPORTO

Ufficio Segreteria - Orari di apertura
Lun - Mar - Merc - Ven - Sab:  9:00-12:00 

Giovedì: 14:30-17:00
Tel: 02 96399106  

E-mail: segreteria@comune.gerenzano.va.it

Messo notificatore - Ufficio Protocollo 
Orari di apertura 

Lun - Mar - Merc - Ven - Sab: 9:00-12:00 
Giovedì: 14:30-17:00

Tel: 02 96399110

Ufficio Servizi Demografici - Orari di apertura
Lun - Mar - Merc - Ven - Sab: 9:00-12:00 

Giovedì: 14:30-17:00
Tel. 02 96399108 – 02 96399121  

02 96399120  
E-mail: anagrafe@comune.gerenzano.va.it

SVILUPPO ECONOMICO ED ATTIVITÀ PRODUTTIVE
Ufficio Ragioneria - Orari di apertura
Lun - Mar - Merc - Ven - Sab: 9:00-12:00 

Giovedì: 14:30-17:00
Tel. 02 96399105 – 02 96399109  

02 96399130   
E-mail: ragioneria@comune.gerenzano.va.it

Ufficio Commercio e Tributi Orari di apertura
Martedì e Sabato:  9:00-12:00 

Giovedì: 14:30-17:00
Tel: 02 96399103 – 02 96399137 

E-mail: commercioetributi@comune.gerenzano.va.it

URBANISTICA - Orari di apertura
Lunedì: 10:00-11:00 (solo privati) 

Martedì: 10:00-12:00 (solo professionisti) 
Giovedì: 14:30-17:00 (solo privati)
 Sabato: 11:00-12:00 (solo privati) 

Tel: 02 96399125 
E-mail: urbanistica@comune.gerenzano.va.it

Numeri Utili
Ufficio Edilizia Privata  - Orari di apertura 

Lunedì: 10:00-11:00 (solo privati) 
Martedì: 10:00-12:00 (solo professionisti) 

Giovedì: 14:30-17:00 (solo privati)
 Sabato: 11:00-12:00 (solo privati) 

Tel. 02 96399126 
E-mail: edilizia@comune.gerenzano.va.it

Patrimonio - Orari di apertura 
Lunedì: 10:00-11:00 (solo privati) 

Martedì: 10:00-12:00 (solo professionisti) 
Giovedì: 14:30-17:00 (solo privati)
 Sabato: 11:00-12:00 (solo privati) 

Tel: 02 96399124 
E-mail: urbanistica@comune.gerenzano.va.it

MANUTENZIONI e SERVIZI 
LAVORI PUBBLICI - Orari di apertura 

Lunedì: 10:00-11:00 
Martedì: 10:00-12:00
Giovedì: 14:30-17:00
 Sabato: 11:00-12:00

Tel: 02 96399124  02 96399127
E-mail: manutenzione@comune.gerenzano.va.it 

Igiene Ambientale - Orari di apertura 
Lunedì: 10:00-11:00 
Martedì: 10:00-12:00
Giovedì: 14:30-17:00
 Sabato: 11:00-12:00

Tel. 02 96399107 
E-mail: ambiente@comune.gerenzano.va.it

ISTRUZIONE, CULTURA, TEMPO LIBERO, SPORT, 
SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI

Ufficio Socio-Assistenziale Orari di apertura 
Lun - Merc - Ven: 9:00-11:00 

Tel: 02 35944839
E-mail: sociale@comune.gerenzano.va.it

Ufficio Scuola Orari di apertura 
Lun - Merc - Ven: 9:00-11:00

Tel: 02 35944906

Biblioteca Orari di apertura
Da Lunedì a giovedì:  14:30-17:15 

Venerdì: 14:30 - 17:00 - Sabato: 10:00-12:00
Tel: 02 9688965 

E-mail: biblioteca@comune.gerenzano.va.it

Centro Educativo Ricreativo Orari di apertura 
da Lunedì a Venerdì dalle ore: 14:30-18:00

Ufficio Di Polizia Locale Orari di apertura
Lunedì e Sabato: 10:30-12:30

dal Martedì al Venerdì dalle ore: 11:30-12:30
Tel: 02 96399128 - Cell: 347 3615414 

E-mail: polizialocale@comune.gerenzano.va.it

Farmacia Comunale 
Via duca degli Abruzzi 3A 

Tel: 02 9681531 




